
Gomunita Montane e GIS

) la Pestione del teftitorio in lenfiitli dír,ersí e per Ie direrse cottlpetetlze, vede

? noir"r" nell'era della inîònari.a per íl ten'itorio nuote necessità ecl esigenze.

l, Nell'articolo che segte tun esperien:.o posítn'a nell'inrpiego di solttzioni GIS

a oriefttate alla gestione cottdt'isa delle problenntiche tetritorialí'

Le recenti riforme della Pubblica
Amministrazione conferiscono una sem_
pre maggiore autonomia decisionaìe e
gestionale alle Regioni e agli Enti Loca-
li. Questi Organi si vedono così ricono-
sciuta la possibil i tà di opemre scelie e
interventi più mirati e peninenti nel ter-
ritorio di propria competenza e di trova-
re quindi le soluzioni più adeguate ai
p rob lemi  che s i  p resentano a  l i te l lo
locale. Una gestione razionale ed etfica-
ce del territorio non può prescindere
attualmente da una conoscenza corîetta,
dettagliata e aggiornata dello stesso, in
particolare della realtà ambientale, eco
nomica e sociale.

Proprio in tale settorc gli strumenti
informatici possono essere impiegari
validamente per organizzare tutte le
informazioni raccolte, in un sistema
integrato e multifunzionale quali :ono i
sistemi G.I.S. (Sistemi Informativi Geo-
grafici).

Dall ' incontro e dall ' integrazione tra
informazioni geografiche e statistichc
stanno scaturendo sempre nuove e inte-
ressanti applicazioni che, nell 'ambito
amministrativo, si riferiscono a molte-
plici attività, e tra queste: la pianifica-
zione e gestione del territorio urbano
(piani regolatori comunali, viabil ità,
ottimizzazione dei trasporti, ecc,) ecl
extraurbano (uso del suolo, gestione di
parchi e aree protette, ecc,), la gestione
del catasto, il monitoraggio e gli studi di
impatto ambientale, la.gestione e il con-
trollo di reti tecnologiche di servizi (ero-
gazione di gas, acqua, elettricità, ecc.),
le analisi socio-economiche.

Propr io  in  ques ta  Prospet t i va  la
Comunità Montana Valle San Martino
della Provincia di Lecco sta impegnan-
dosi nella realizzazione di una base
informativa integrata, che unifichi e
interconnetta tutti i dati gestionali degli
Enti afferenti alla Comunità stessa, con-
sentendone tra I'altro il costante monito-
raggio. Il progetto S.I.T. prevede innan-
zi tutto l'acquisizione e lo sviluppo delle
diverse basi cartografi che infort\atízza-

te, tra le quali di primaria impofanza
quella catastale, così da disporre di una
conoscenza puntuale e flessibile del ter-
Étorio. I dati cartografici, visualizzabili
e modificabili presso gli Uffici Tecnici
dei Comuni e della Comunità Montana
limitatamente alle tispettive competen-
ze, potranno essere liberamente consul-
tati anche dal pubblico. Sulla base car-
tografica si innestano gÌi archivi infor-
mativi relativi a diversi settori, quali:
anagrale clella popolazione, edil izia, via-
b i l i ra ,  ea tas to ,  t r ibu t i .  a t t i v i tà  economi -
che, Ìeti tecnologiche per Ì'e|ogazione di
pubblici selvizi, protezione civile. La
Comunità Montana si propone in parti-
colare di collegare la base dati geografi-
ca con un programma di gestione e con-
trclìo dei tributi ICI, RSU, ecc., così che
ogni contribuente possa conoscere l 'e-
satto ammontare di quanto do\"ì.tto. Le
diverse banche dati, gestite in modo
autonomo e puntualmente aggiornate
dall'utente che ne è responsabile, vengo-
no interconnesse attraverso il S.I.T.

Il progetto
Il progetto sovracomunale della Vaìle

San Martino che vede coinvolti i Comu-
ni di Calolziocorte, Monte Marenzo,
Vercuragu, Ene, Torre de Busi, Caren-
no, adeguandosi ai criteri e agli obiettivi
definiti dal "Piano Regionale di attiva-
zione dei sistemi informativi comunali
per il quadriennio 1997-2OOO' , è stato in
pane finanziato dalla Direzione Genera-
le Enti Locali della Regione Lombardia.

Sono state inoÌtre stipulate opportune
conlenzioni per alt ivi là di collaborazio-
ne:
. con ILTE Bergamo, al f ine di acqui-

sire sia la cartografia catastale (9ó
fogli comprese le carte d insieme in
fornato originale), sia i database ad
esse associati;

. con la Provincia di Lecco, Ufficio del
Ten'itorio, per poter disporre della
cartografia relativa a: Vincoli Idro-

geologici, Vincoli Paesistici, Piano di
Indirizzo Provinciale;

. con il Polo di Lecco del Politecnico di
Milano, per garantire la correttezza
delle scelte operate e I 'aff idabil ità
delle procedure adottate.

La Comunità Montana ricopre nel-
l'ambito del progetto un ruolo príorita-
Ìio, in quanto ha definito in primo luogo
le linee guida dello stesso e individuato
gli strumenti necessari e gli standard
informativi sia per la gestione delle pro-
plie applicazioni che per le applicazioni
del liveìlo conrunale. Successivamente la
stessa si è organízzata per essere "Polo

Centrale" di ri[erimento. per fornire ai
tecnici dei propri comuni la necessaria
formazione professionale e I'assislenza
nella varie atti\, i là, mantenendo così i l
molo fbndamentale di coordinatore e di
interlocutore tla i Comuni Montani, la
Regione e gli altri enti.

Per  ass icurare  i l  ragg iu  ng imento
degli obiettili del SIT, i dati geografici
d i  base e  le  ch ia \ i  te r  r i to r ia l i ,  comuni  a
tutti i sen'izi, sono gestiti centralmente,
mentre i singoli utilizzatori mantengono
la competenza sui dati da loro prodotti
sia per la manutenzione e I 'aggiorna-
mento, sia pel le procedure di accesso e
di autorizzazione all'uso dello stesso.

L'architettura del sistema
Il SIT è strutturato contemplando le

es igenze de l  Comune,  sopra t tu t to  la
necessità di conoscenza e di trasversa-
lità di certe informazioni e la possibilità
di svilupparsi in tempi successivi, e in
particolare di ampliare per i divenìi set-
tori i l  patrimonío dei dati raccolti ed
organizzati, mantenendo valido quanto
già realizzato in plecedenza, a garanzia
degli invesrimenti effettuati.

In linea con tale impostazione, il cen-
tro operativo principale, collocato a
CaÌolziocorte, presso la Comunità Mon-
l a n a ,  è  s t a r o  c o n n e s s o  a i  C o m u n i
mediante una Rete Locale e attrezzato
con:
. piattaforma G.I.S. completa di tutte

le funzionalità necessarie per l acqui-
sizione, strutturazione, analisi e plot-
taggio di dati cartografici;

. piattaforma c.I.S. di t ipo desktop
dedicata alla visualizzazione ed anali-
si di dati cartografici;

. server cartografico per la pubblica-
z ione d i  da t i  car togra f ic i  su  re te
Intranet / Internet.
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Per lc. altre postazioni ad esso colle-
gate e dislocate presso i Comuni della
Conrunità Montana, è stata predisposta
la seguente configurazione:
. Calolziocorte - piattafornra G.I.S.

con funzionalità di base per l 'acquisi-
zione, struitut€zione ed analisi di dati
cartografici;

. Carenno r piatîaforma G,l.S di tipo
desktop dedicata alla visualizzazrone
ed analisi di dati caúoglafici;

. En'e r piattaforma G.I.S di tipo rreó
c/iefrl gestibile mediante un comunc
lrrol .s?f pet' lnternet;

. Monte Marcnzo * piattaforma G.l,S
di tipo desktop de'dicata alla visualiz-
zazione ed analisi di dati caftografici;

. Vercufago < piattaforma G,I.S di
tipo desktop dedicata alla visualizza-
zione ed analisi di dati canografici:

. Torre de Busi - piattaforma C.LS
at t i vab i le  t rami tc  l r rou  se |  In te rne t
(Web c/ierrr).

La scelta degli applicati l i  software
per  la  rea l i zzaz ione de l  p roget to  ha
lenuto conto di alcune esigenze fonda-
mentali, orterrr:
. operatí\. ità in al1lbiente WindoNs

NT/9x e in alchitettura clients/sener;
. architettura di tipo apena, distribuita

e flessibile;
. consentire I'integrazione e l'intercon-

ness ione de l  s is tema con a l t r i
ambienti intemi o esterni all'Ente:

. leggere in forma nativa i dati di siste-
mi  G. l .S .  d i f fe ren t i  e  garan t i re  la
restituzione dei dati elaborati nel for-
mato utilizzaio dalla regione (EOO);

. mantenere l'indipendenza delle pro-
cedure, in particolare della base dati,
dalla tecnologia hardsare utilizzata;

. sfruttare la familiaútà del personale
con I' interfaccia Windorvs normal-
mente in uso.

Dalla valutazione e dal confronto dei
diversi "pacchetti" disponibili sul merca-
to, è emerso che la tecnologia Inter-
g raph r i sponde in  modo o t t ima le  a i
rcquisiti sopra e\.idenziati.

Attudità del progetto
I l  progetto della Comunità Montana

pr€\,ede Ia strutturazione di diverse tipo-
logie di dati:

.  caltoglaf ia tecnica regionale comt
sfondo.

. cartografia fotogmmmetdca,

. PRc,

. carlogmfia catastale,

. carlogr?fia dei vincoli idrogeologici,

. cartogmfia del Yincolo paesistico.

Ad oggi sono stati collaudati e rcs
uti l izzabil i per applicazioni specifichr
quelli rifer'iti alla base catlografica tec.
n ica  (  l :2000)  der i t .an te  da  un  vo lc
aereo-fotoglammetrico su scala comu
nale e dalla Carta Tecnica Regionalt
impiegata come callografia di sfbndo.

Attualmente si sta lavorando all ' im.
p lementaz ione de i  P ian i  Rego la to r
Genera l i  (PRG)  de i  s ingo l i  Comuni  (
alla loro integrazione nella cartografie
tecnica secondo le specifiche regionali
nonché alla cana dei vincoli.

Pel quanto concerne Ia carîografi€
catastale, si sono effettuate la digitaliz.
zazione dei 9ó fogli relativi al territoric
di competenza, la loro conversione de
perimetro aperto a perimetÌo chiuso t
I'inserimento dei centroidi.

La successiva operazione sarà quell;
di "interfacciare" Ia canografia tecnicr
con quella catastale mediante opportun:
"tools" di trattamento e aggiomamentc
dei dati.

Il futurro
Obiettivo finale di questo progetto ì

la costituzione dell'ATE, ovvero I'Ana-
grafe Territoriale Estesa, una sorta d:
archivio delocalizzato, accessibile a tutt:
gli operatori interessati e in grado di for.
nire ai ci{tadini informazioni e sen'iz
utili. Per gli Amministratori, I'ATE rap
pttsenterà invece un valido stnrmentc
pe l  mig l io ra re  la  p ian i f i caz ione,  la
gestione e il controllo degli intervent:
pubblici tra i più diversi.
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